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L'aumento medio per le corse è del 45 per cento 

Da domani scattano 
le nuove tariffe 

per i bus Acotral 
Rincari modesti per gli abbonamenti - L'ade­
guamento imposto dalla legge Stammati 
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CORSA 
SEMPLICE 

Vecchia 
Iarilfa 

350 

700 

300 

900 

800 

900 

900 

600 

Da 
domani 

600 

1.400 

ABBONAMENTI 
SETTIMANALI 
LAVORATORI 
E STUDENTI 

Vecchia Da 
tarlila domani 

ROMA-TIVOLI 
1.050 1.500 

ROMA-CARSOLI 
2.100 3.400 

ABBONAMENTI 
MENSILI 

DA 
DOMANI 

Lavoratori 
e studenti 

7.200 

16.800 

ROMA-MONTEROTONDO 
600 900 1.500 7.200 

1.800 
ROMA-FROSINONE 

2.700 4.400 21.600 

ROMA-CIVITAVECCHIA 
1.500 2.400 3.600 18.000 

2.100 

1.600 

ROMA-RIETI 
2.700 5.100 

ROMA-VITERBO 
2.700 3.900 

25.200 

19.200 

ROMA-CIVITACASTELLANA 
1.200 1.800 2.900 14.400 

Ordinari 

21.600 

50.400 

21.600 

64.800 

54.000 

75.600 

57.600 

43.200 

800 chili di droga sequestrati all'aeroporto di Fiumicino 

I pani di hashish nascosti in 12 casse 
valevano sul mercato almeno 3 miliardi 

A Roma di passaggio: la destinazione era New York -1 contenitori riempiti di sabbia e mandati ne­
gli Usa, ma nessuno si è presentato a ritirarli - Uno strato di resina sintetica per nascondere l'odore 

Quasi una tonnellata ili ha 
shish: otUkt'iito finii di «.a 
napa indiana, divisi in (Min. 
impacchettati in dodici ca­
so (ii ZlllcO, l'UOpi'I'tC (Il lei>IIO 
e di resina sintetica l 'na 
volta nettati sul mercato. m i 
la \elidila » al dettaglio * a-
v rebbero potuto i sviluppare-
un valore di circa He quattro 
miliardi. Li lui .sequestrati la 
guardia di Finanza dell'aero 
porto di Fiumicino: si tratta 
di uno dei piti tjros.si quantità 
t i u di dromi che i doganieri 
romani siano mai riusciti a 
levile dalle mani desili spai 
ciatori. Lo sii|Hr.i soltanto 
quella spedi/ione di eioma 
(X r 20 miliardi feimata all' 
aeroporto apnena (luti _rior 
tv. fa 

Il sequestro (ledi otto ento 
chili di hashish e peni pie. e 
dente a quello dell'eroina I-I* 
infiliti avvenuto a Ltumno Fi 
nom hi notizia è stata tenuta 
.secreta per facilitare le in 
dugini, e perché la polizia 
s p e n n a di poter risalire ai 
destinatari dedi stupefacenti. 
e arrestare la banda desili 
spacciatori. I pani di hashish 
erano stati scoperti su un ae 
reo proveniente da Ceylon. ed 
erano diretti a New York. Al 
l'aeroporto di Roma sono sta­
ti scoperti: cosi la guardia di 
Finanza ha svuotato le casse 
della drojM, le ha riempite 

di sassi e sabbiti, e lui fatto 
in modo che proscmiNsem il 
viaggio verso «li l 'SV \ New 
York lii polizia iimenciiiiii <i 
vtebbe dovuto arrestare i! 
* cornei e » the si fosse prò 
sentalo a r.tirare le casse 
.Ma questa spetanza e sfuma 
ta: evidente mente da IvViu è 
munta una « solitala » per la 
banda ameruana 

.Ma ricapitoliamo con oidi 
ne l;i v u enda L'H miiiino .it 
terni al * Leonardo dA \ 1.1 
ci i. proveniente d<\ Ccvlo'i 
un iierco dell.i l'til.Kt'.in di 
tcriiu'iHtuil «.Tiro»/» !•'." uno 
dei velivoli d ie l.i nu.ndia <l; 
l'inai.za lui l'ordire di con 
troll.ire a i . malamente: tutti 
I ÌMO":II e 'è un i hst.i di .leu i 
i e ui cai u hi ptts ,onu t ssere 
t -csiH'ttl ->. Sono I V oli ( he 
prov elicono dA quelle lo, alita 
considerate tome punto di 
p.utenza del tratti- o interna 
zumale di stuiX'l.u enti F un 
aereo pakistano che parte ibi 
Ceylon, lui tutte le carattc 
ristiche per essere tifato d-i 
un * corriere della drou'ii *. 
Forse, poi, i doganieri hanno 
anche ricevuto qualche pie-
ziosa informa/ione sul citrico. 

Sta di fatto che tra i mi 
menisi colli che (ormavano il 
carico del Boeinu 707 della 
Pia, l'attenzione dell-.i p.tttu 
d ia dei tuiiiii'ieri addetti all' 
ispezione si è incentrata su 

dodici cassi*. Il sospetto è n.i 
lo per l'iinballauuio delle cas 
se. assolutamente inusitiile. 

La lettera di actomp-.iiln.i 
mi uto intatti du ev a e'ie \ ou 
teuevano «incotti (Il ceramica 
provenit nti dti t'ev loii (ih in 
volili ri di le-tiio ertino lieo 
petti pale .1 lo:o volt.i (Iti 
uno s f a to di lesina sintetu .1 
trasparente, ed erano -u volti 
in tela di iuta Pcn ho la re 
.Sina, se il lontenuto e'"a for 
nudo solo dA 1 er-an ^ !u V 

I liiuin/icri 110:1 hanno In 
svilito (orreic 1! dubbio- fon 
un ti,in.OHI li.inno i)r.itu-.tti> 
un lieo in una delle e.isse. 
e lumen si oocito » he d i :n 
v olue. 1 di ledilo » ->'i!i nev .ilio 
a lii.'o \ til'.i alt 11 t o'-'eieto 1. 
(|iu -ti ultimi di 'in o a temi 
ta s i . i ^ i , | D e l l t ' o 1 c i a l l o 

centinaia 1 > entri,11 1 di pani 
di hashish, at turatamente .if 
fastellati e protetti <lu uno 
strato di n,i\ Ioli: in luto p u 
di otto quintali, per la pio 
cisione UHI emioni iiinnii. Si 
tratta di unii delle piti uros 
-e partite di cunap.i indiana 
mai sequestrata in Italia, se 
Miiida solo <i (|iiell<i di due­
mila chilogrammi blo.outu I" 
iiuno sior.so al poito di Hi in 
disi. 

A tradì.'e .ih spedizionieri 
è stato quindi forse l ' i .ces 

! so di /e!o eoli t ui hanno 1:11 
| ball-ito le casse. Alla lainicia 

di zin.o. .1 tenuta stagna, e 
stato asiuiunto lo strato di re 

1 sina. i he dovev a seri ir, a 
I isolate completamente l'ha 

shish. iniDedendo » he se ne 
• sentisse l'odore K' una dio 

uà 1 he ha infatti un odo -e 
, 1 ar-itteristu o. .'unto e peni 

trillile inconfondibile 1 -..mi 
, addestrati hi riconoscono su 

bito. niti |HT' avvertire quella 
che emanano 1 tto.cnto cieli 
di hashish non I ' C . I t erto 
bisogno di un s, mijio della 
l'in.iiiM Tiltt: se ne sau-bln 
hi .ucor ' i . 

Pi •' 11 i- sto _;11 -ai, ;l /;n Ce'"' 
hanno n< <i) 1 to le casse di 
re-m 1 K se sono niis -iti a 
1 opri: e l'o.ioie. non .sono pero 

misviti a non | ,ue insospetti­
re i doLttinien. Che do\xì aver 
scoperto e osti (.ontenevano le 
casse, dirette, come abbiamo 
detto, a NtW Nork. si sono 
messi 11 n i ìt.itto 1011 la 1 » 
I1/11 aniciic.uni e i o . i il A'ar-
cotic Mure.iu ol investiLta 

' non » ileuli l S \ 
K' stato vosi dei IMI il far 

v ontinuiii'c' il I010 vntLtLtio alle 
' tasse, che sono state riempite 

di s.ibb.a e sassi. Ma all'ac/o-
• porto della metiop«)li i'.meri-

1 ana. 11. stimo m questi r e 
mesi si è pi esentato a riti­
rare 1 lonteiutori. I destina­
ta-i. sii v in si speei v a 11 
ini tter le •uail' si s,ir.i dile­
guati. !!v idi i-tenit oli ili \ e e^-
s("c L;IU ta 'oro u'ia D:MVV|-
denzi.ile -» sot nita ». 

Cinque fermati a Tarquinia 
Avevano 18 grammi di « roba » 

Cinque Ltunuiu sono sta;. 
formati ieri serti a T.trqu IVA 

1 dal LM\I.>;>O d.'. cai\ib:n.er: 
' mentre -. umiliavano a Inirilo 
'• di una Ford tardata H«ui.i 

718121. Nel corso della |f-
(|a:sizioiu.-. Fabriz. o Mijji. — 
tinnì d. Roma. Mauro San . 

, 2-t anni di Volletri. Lu.^i I s c 

iu.1. S.i ami. d. Xa;»)!:. K..sA 
Paparo. l'i a:'tu di Runa. • 
Maria Paola liuuo'iìie Itnw' 
li. 22 anni di M Lino, --oao 
stati trovati ni |>ossvsso d: 
18 m\»min! di h.isv"s!i I ^.o 
v.i'i:. tutti student. un vor> 
tari, sono stati lO'Hott. alle 
cari c i il: Civitavecchia 

Da domani .scattano gli au­
menti Acotral: -15 j>er cento in 
pili JXT i biglietti di corsa 
semplice. Iti i>er ce/ito in più 
fdi medi) per gli abbona­
menti riservati agli operai, 
agli studenti, ai pendolari. La 
decisione risale iti 21) giugno. 
quando il consiglio regiona­
le adottò il provvedimento. Da 
domani le nuove tabelle di­
ventano operative. Nel riqua­
dro sopra il titolo riportia­
mo alcuni esempi ta riffa ri per 
i percorsi più frequentati. 

(Hi scatti interesseranno ol­
tre alle corse dei bus anche 
le linee ferroviarie in con­
cessione. Sulla Roma-AIatri-
Fiuggi il biglietto per l'intero 
tratto sarà portato a 1.900 li­
re sulla Roma-Civitiicastel-
lana Viterbo « 2.100 lire. Nes­
sun aumfolto. "invéce, per la 
metro|Mili»ana Roma-Eur-

• Ostia. — • -
Due le ragioni della deci-

.sione: la legge Stammati che 
impone alle aziende di tra­
sporto pubblico su strada di 
adeguarsi gradualmente alle 
tariffe stabilite per gli stes-
,si percorsi dalle Ferrovie del­
lo Stato; la necessità di ga­
rantire all'Acotral adeguati 
finanziamenti j)er il rinnovo 
del |Mirco macchine e delle 
.strutture di supjiorto (auto­
rimesse. officine). 

Le tariffe che da domani 
entrano in vigore portano la 
nostra regione agli stessi li­
velli delle altre, anche se il 
« salto » in alcuni casi è an­
cora notevole. Un solo esem­
pio: 100 chilometri di corsa 
semplice costeranno nei La 
zio 2.000 lire, in Lombardia 
si è già da tempo sulle 2 500 
lire. 

Quali sono stari ì criteri 
che hanno ispirato i respoih 
sabili dell'azienda nella de 
finizione del nuovo tariffario? 
Molto semplici: favorire in 
ogni caso chi dell'autobus ha 

bisogno giornalmente per re­
cinsi al lavoro, a scuola, m 
ufficio. Lo sconto per tutte 
queste categorie è dell'80 per 
cento. 

Gli abbonamenti * spe­
ciali » infatti saranno messi 
in vendita ad un prezzo equi­
valente al 20 per cento del 
costo complessivo ottenuto 
moltiplicando la tariffa di 
corsa semplice ("andata e ri­
torno) per il numero dei gior­
ni di validità. Per richiederli 
sarà sufficiente una dichiara­
zione del datore di lavoro, un 
attestato scolastico o un t e r 
tificato di residenza anagrafi­
ca. accompaganto da una 
fotolessera. Gli abbonamenti 
infatti saranno (|>er ovvi mo­
tivi) nominali. Le tessere set­
timanali potranno essere ot­
tenute da lunedi, quelle men­
sili diil primo settembre. 

Con i maggiori introiti (si 
calcola oltre 4 miliardi) 1' 
Acotral jxitrà disporre diret­
tamente di una parte dei fon 
di necessari per l'acquisto di 
nuovi automezzi. II parco 
macchine attuale infatti non 
regge più alle esigenze di un 
moderno tras[x»rto pubblico. 
Inoltre l'adeguamento tariffa­
rio rende più concreta la f u ­
sibilità di incrementare in 
tempo breve il sistema ruo­
ta rotaia, che dovrebbe co­
stituire l'asse |K»rtante del 
tra.s|K)rto regionale. 

I nodi d'interscambio sono 
stati possibili finora solo in 
alcuni casi particolari come 
all'Kur Fermi dove l'azienda 
gestiva direttamente i due 
servizi. Il divario precedente 
tra ruota (10 lire al chilo­
metro) e rot.iia (lfi.04 lire al 
chilometro per le F.S.) obbli­
gava anche a soluzioni estem­
poranee e non coordinate non 
solo dal punto di vista 
tecnico, ma anche tariffario. 

NELLA FOTO: : bu-, dell'Aco 
trai a Castro Pretorio 

Giampaolo Di Carlo catturato al termine di una rapina in una banca di Manfredonia 

Arrestato in Puglia a tre anni dall'evasione 
un uomo della banda che uccise Vittoria Fornari 
Scappò da Regina Codi assieme ad altri dodici detenuti - Nel dicembre del 1974 la tragica irru­
zione in una trattoria di Tor di Quinto - Preso un altro romano dopo l'assalto nella Capitanata 

Omicidio bianco 
« mascherato » da 
disgrazia la morte 

di un operaio 
in Arabia? 

I^i salma di un operaio io 
mano, Umberto Morgan te. 
morto il 7 aprile scorso a 
Gedda, in Arabia Saudita, do 
ve lavorava, impiegato in 
una ditta italiana (« L'Oli­
vas t ro»! alla costruzicne del­
l'aeroporto. sarà riesumata e 
sottoposta a perizia medico-
legale. Lo ha deciso la Pro­
cura della Repubblica in se 
guito ad un esposto dei fa­
mi! ari dell'operaio 

Secondo quanto la ditta 
comunicò alla famiglia, in­
fatti. Umberto Morgante mo­
ri per un tuffo in piscina 
fatto subito dooo un pasto. 
Invece ai parenti seno giunte 
al t re versioni, da parte di 
alcuni compagni d; lavoro di 
Morgante. l'uomo sarebbe r. 
ma = :o vittima di un inciden­
te dovuto alia mancanza di 
s trut ture antinfortunistiche. 
Insomma un omicidio bian­
co che la dilla avrebbe ma 
schera to 

Di lui si era perduta ogni 
traccia dal novembre del 
l!)7ó. cioè da quando, insieme 
ad altri dodici detenuti, fu 
protagonista di una clamoro­
sa evasione dal carcere di 
Regina Covli. Giampaolo Di 
Carlo. Z\ anni, soprai.noini 
nato <er pastore » e accusato 
di aver partecipato alia rapi­
na nella quale fu uccisa con 
una revolverata Vittorio For 
nari, figlia di un noto argen­
tiere del centro, è stato ar 
restato ieri mattina a centi­
naia di chilometri da Roma. 
nel tornirne pugliese di 
Manfredonia. Insieme a due 
complici ha assaltato una 
piccola banca leu-ale ed è 
fuggito con 2-> milioni in con 
tanti ma è s u t o acciuffato 
dalla (Milizia dojx> un dram­
matico in->eguimento (SITUO 
stiite esplose diverse revoive 
rate) nel centro cittadino af­
follato d turisti. 

Con D. Carlo è stato atti 
ma nettato un altro dei rapi­
natori. Si tratta di Serg:o 
Proietti, di I» anni, anche lui 
co.i(.*-(luto da«!: adenti della 
« mobile » romana |>crclié 
sospettato di alcuni furti e 
r a p n e . I n terzo bandito è 

riuscito invece a fuggire. Se 
tondo numerosi testimoni 
dell'inseguimento e della spa 
ratoria l'uomo, che si d n a 
merchbe .Mario Mattioli, sa 
rebbe ferito. 

Il tragico fatto che portò il 
nome di Di Carlo alla ribalta 
della cronaca inveline il IH 
dicembre del l!)7^. A sera 1 
uoltrata tre rapinatori armat: 
e mascherati irrupjxro in un 
noto ristorante della zona di 
Tor di Quinto affollato di 
clienti. I banditi depredarono 
delle pellicce e delle collane 
diverse clienti, pò, venne il 
turno di Vittoria Fornari i he 
era insieme al marito, un au 
tiquario. e a un'altra copimi 
di coniugi. 

Nello strappare di dosso la 
pelliccia alla donna uno dei 
nialv. venti, poi identificato 
per Claudio La Neve, lasciò 
partire un colpo di pistola. 
Vittoria Fornari mori pedi: 
minuti più tardi nell'ospedale 
Villa San Pietro, -stilla Cassia 

Le indagini sul delitto — 
che -lUicitò una profonda e 
mozione e anche una p-c!un 
gata protesta d( ' ie organizza 
/..olii dei c< mmercumt. io 
mani — portare no. in capo a 

tre sitorni. all 'arie-to de: tre 
re-<|x,nsiib,h e di due compii 
ci che si erano incaricati d. 
rivendere le pellicce. 

Ma in carcere Di Carlo do 
ve va re-.; «irci s«,>]o un .inno. 
Nel novi-libre del lilTó fu 
protagonista insieme ad altr; 
tredici detenuti della più 
ciani* rosii <<d anche » HI 
spdt t i i» ev . isane d.i Reuma 
Codi, hi Mconcia in ma-v-.i 
avvenuta nel giro di una s*<-
tima.-ia. 

I n anno «lupo l 'evasone Di 
Carlo lu cnr.d:<iiuato in con­
tinuile.a ;i 1M anni 

Questi- in sin'c-M I*' fasi 
ddia rapina di M.infii doma 
Verso le H» :{'l ti e banditi 
armati e mascherati seno 
penetrati nell'agenzia locale 
della « Manca Popoline «li 
Apr.cena ». nel centrale Cor-o 
ROIII.I. Messi tutti i chcnti e 
^li unpieil.iti con la faccia a! 
muro si Mini mipjd.-on.t! «le. 
l'i mila ir che t .a;.o m ila 
cassaforte e sono finjmti -al 
tan.lo slt n:i;i < V2P, » rubata il 
s::onio pr< crrlen'e. 

Ma m'.an'.o *—a -':.t -c.-'.\:!«> 
l'allarme perdi*.' un invici;.' 
to di Ila b. nca. s'iui'c noo .-! 
«.on'.rollo dei band.ti. « r.i 

riuscito a telefonare al 
* ll.'t>. Di |>O alcune centinaia 
di metri i rapinatori, urnia: 
ceti!rollati ÌI d stanza da!Ta 
}>.;ì!x a. hanno e imbuito mac 
china. Abbandonata la < 128 ? 
sono .saliti su una « Land Ro 
ver v do|)o aver costretto il 
preprietario. un turista e i 
suoi familiari, ad ahhando 
tiarla. Ma ormai l'impatto 
(on ali equipaggi delle ' vo 
lauti » era inevitabile. Quan 
do lettino vs to gli agenti i 
banditi hanno cuni'nciatn a 
-.parare poi hanno tentato d; 
tuggve .1 p'ed: e* r.tiindo sii! 
la ci p« rtura :nv*.'!* ntaria of 
fert.i loro dalla folla d: pas 
s,iu!,. Ma quo-to espediente è 
.st.':o utile -rio .1 uno dei tre 

Av v.c.nato da un cronista. 
dipo l.i ia t tura . Proietti ha 
infermato di essere andato 
nel Gargano | x r passarvi le 
v.'u'.'ii/e: « Ma jvii — ha ag 
g:u: to - Maino runa^ti senza 
s< 'di e a'1 "ÌI iib'i amo |Kiis;i 
to .'ili.: rap na ». 

NELLE FOTO: Giampaolo Di 
Carlo e (s(;tti>i ire suoi com­
plici al processo per l'omici­
dio Fornari: Mario Casci.iro, 
Claudio La Neve e Maurizio 
Pirn 

Alletta si Schianta COIltro un palo sulla « sopraelevata »: muore il Conducente ' t'accuso porla di omicidio o scopo di topino, ma potrebbe trottarsi di vendetta 

Nell'urto 
l'auto si 

è spaccata 
in due 

Si è f< h:antato contro un 
pai.», la macchina s: è divi 
sa ,'i due por la forza dei 
l'urto, lui è morto sul colpo. 
I /me .dente è accaduto ien 
pomeriggio stilla < sopraeleva­
ta ». Antonio Zanza. 24 anni. 
<»ra alla gu :da di un"< Alfa 
Romeo GT 1600» targata Ro 
ma B3189 e stava percorren 
do la tangenziale est \er>o 
la via Tiburt'iia. I-a strada 
era quasi deserta e forse per 
o,uostt) ii giovano si è fidato 
troppo della sua guida. A a 
dava ,:ifj;ti a fort:«v>ima ve­
locità quando proprio a l l a ! 
to/za dèlio svincolo por ;m 
boevare la v :a Tiburtin.i s. e 
schiantalo con v :olen/a con 
tro un paio. 1-a macchina s; 
è lettera Inx'nto spaccata ni 
duo e Anton:*) Zanza è dece­
duto sul colpo. 

Sul pcxsto è intervenuta d<i 
Di') pochi muniti la polizia s t r i 
da le avAort.ta dagli abitanti 
dei p.ilaz/1 vicini. Gli acon 
ti. però, min hanno potuto far 

altro che constatare la morte 
de! giovane Scilo fnfi>: una 
agghiacciante immagine del-
nwqd*nt« sulla sopraelevata. 

Presi a Frosinone tre ragazzi minorenni 
per l'assassinio del benzinaio di Veroli 

I r e m ino renn i .sono sia' . ; 
a r r e s t a t i per r.i.s.-.i.-v.sin.o 
del benz ina io lOenne. finn» 
Velo.**-;, a v v e n u t o la n o t t e 
del .3 agos to a Veroli n e . 
pressi di P ros inone I in-
c iovanj . X P di 17 a n n i . 
P V d: 16 e L F. di la. t u t t . 
res ident i nel capo luogo 
>ono staiti arre.staTi ifr: 
m a t t i n a nelle loro .iti.t.i 
/ ì o n : dai ca rab in ie r i d: 
P ros inone e po r t a t i al co 
m a n d o provincia le di viale 
Mazzini, dove, dopo un 
breve in t e r roga to r io sono 
s t a t i r inchius i nel c a r ce re 
giudiziario della c i t t a 

L'.mpiiiazHine par la d 
< omicidio a sco.)0 d. r.-. 
p ina > Ma a l t r e ; t>o'ts ' 
S'a a v v i v a t e d u r a t r e : !."-> 
eiorni di inri.teiiii d ' i ('C e 

j della p o l i / ' i nor. seno s ' . t 

t e s m e n t i t e L ' t s s . i s s n . o 
pot rebbe e-sere :! ferov-
epilogo di una v e n d e i : a 
m a t u r a t a nel J T O d-ìl i 
ma lav i t a Sembra ronf-^r 
m a l o in fa t t i che il ben/1 

Lutto 
I S e spel ta , c.nved: s*ra. 
{ Maria Fonzo. madre d d ' a 

rompagli» Laura Bario!:. Ai 
fam.han de::a scomparsa 
p:un?ano > condozhanre dei 

I compar i i della sezior.e « Die 
I ci mar t .n » e dell'» Un.:a ». » 

luco ucciso coiio.vce.sj-f-
molto bene i suoi esecu to 
ri che a b i t a n o l u t t i nel 
suo st(>,M) q u a r t i e r e a 
Pros inone 

('•]. a r res t i ci, :er: sono 
avvenut i d t e r m i n e d: 
l u n s h o indag in i nejtli ,im 
iiiftit! d<-ll.i mal.ìVila lor.i 
le. eh-- a v e v a n o po r t a to . 
zi t ru-i piorni scorsi , ai 
fermo per re t icenza e fa 
voro- i s iamento d; un a l t r o 
c tov.me p rez iud . ca to . V n 
c e n / o I i b o n i di Hovtlle 
r r n i c a che la sera de! de 
!:**o .r.pv.i iTicontra 'o il 
benz ina io ;:t un n . s to ran te 
|),>'he ore p r ima dell ' .is 
.s.ss -:n:o 

Come .si r c o r d e r a il d<-
l i t ' o av venne a!>- 2i d^i 3 
astosto scor.-o .n ' . ' t M i r .*. 

; J O \ ' , I ch.lom»:.-i fuor: e t 
ta A oueM'ora UUA d o n n a 
rht- abit.i nei nress! delia 
s i a / i o n e di r i f o r n i m e n t o 
udì un col.io d, p stola e 
p r u l i d. a i t i 'o Solo dopo 
.• 'cune ore a diverse c -n 
t ' n i ! ' d met r i v e n n e r in 
v e n u t o il corpo di O m o 
Velooci. ucciso con un 
colpo di pistola al la s -h ie 
n.ì II p r o i e t t l e aveva r ag 
g iun to il cuore m e n t r e il 
p iovane cercava di sfuzpi 
re alla mor t e 

Maurizio Federico 

E' sfata usata per un attentato 

Tre arresti per il furto 
e l'incendio di un'auto 

Ku'.z o «ir; deli.» « D.si«rs » e 
delia sc.t.i.ir.t n>»b:!e .»\i.i;)o 
-voi,:» r.cii» ie .ncLi»: ni > i !»i 
i . i . -xb i avv«-rr.uo ia :io:t«-
sv.ir.s.i r d cj'jarticre P<TtutP 
- i . I IH rvitroblxro portare ad 
rnprtivv.si s\-,l.ipp. r.< ile pros 

s Tfi: or* . 

Tre J o . a n » .. ».* d-i.r.i. 
q.>-:'ii;:.n..i :.i s* r.o :t t-r« s 
s.i-.'« eli* .iie>.i.T"i ter.'ato :ii 
ù.-.-f f..--v-> a<ì u n a J t o r.iba 
tii s.,-.-i >:,«t. :'«r ra t doi/o 
••si p s f i 1 mento S":i.-i Pran-
, - I) ( V .s -o (ì _>n .viri.. 
P ••:,-.) IX- XOJ.-. . d. 22 F.-.m 
I I M - I HaJ.isa. d' -li e \nn.< 
\ .(*•>... d. 2i A un. I ;>r n,. 
;,-«• - rs ; , s^ t . arrestai: e la 
do"..>a. :.i (-)."is'k raz ori*- del 
«• sue (ond:z.o'r. è stata dc-
.','.1 * ..ì\ì i p elle l.l> ro 

I.',iiiih.i per i qu ittro e d. 
f.:*•*.) e :~K--\H1]O dell'auto, uria 
• K.at V2H » rabata l'8 a -̂> 
s;«i sL.,rs<i a Pranci-sco Me 
nicjcci. L'auto tra .stata por 
tata m u i c-ir: le d; un ed: 
lieo :u \ :a Pieve Posciana. 
L'allarme e stato dato al 

< ]\l • ;i.i i l <*-i->o::î o il qua 
.< .i.e'.a s< »;.iJ:ato Ui presen­
za di. «jj.i'.'ro ix-.ia zo.ui. 

L'tj»is.»JiO ri i ici i j 'u in via 
P.cu- F<.s*...in.i rsel q.iart.-. re 
F'ortjcns..-, p^rebh»- ( s - t r e , 
.in rtttcnTtiir.i al palazzo dei 
n .m-.-ro fM fy- q lattro perso 
r?e r.ten-.-v .*••»>. tv .d» nt«TOente. 
c l ie l'iiH-end o (idi autovetiu-
r.i s. [>r< ,>.IÌ:.IS-<- a t ittto il 
c.*s.-2-'.at >. AI c i f .no d: sei 
p..Ti:. t»cu>.it> d.ì \2 fami-
fi'..v. fra u i i,-iji"tcr-»si V>:K> i 
b.iniij ni. 

Il ca.sejj.ato di \ .a P.eve 
P'is, Mn.i e r.nia-'.'i a m o r t i 
dalle f..im.in- *• dal fumo p»r 
• pr.mi due pian.. A quanto 
s- è appre-o. si tratta di un 
raìa/70 incupito abjsivamtn-
te * lyiuv a n i . fa. Q.iattro 
anni fa. nel! > stc -.so IIK>.?<I. 
fu («immesso tJn altro atlen 
tato, sempre tontro il pa­
lazzo. ArK.'k- :n quella ocra 
sione venne appcento il fuo 
(o e le fiamme raggiur 
il sesto ed ultimo piana). 
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